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E quindi uscimmo a riveder le stelle…Un
po’ una metafora di speranza, dopo oltre
un anno trascorso tra alti e bassi, con una
pandemia che pensavamo di aver
superato, e che ci ha rimandato nel buio
della paura per altri mesi, relegandoci a
svolgere quasi interamente questo anno
sociale dietro allo schermo di un pc.
Speravamo di poter scendere in piazza, di
festeggiare il nostro Nataleo, di entrare
nelle case e nel cuore dei più bisognosi, di
abbracciare tanti bambini. Tutto questo ci
è mancato, e speriamo che dal prossimo
anno ciò si possa riprendere gradualmente
a fare, con una nuova incombente
normalità che ci abituerà a lavorare da
casa un po’ di più, a viaggiare un po’
meno, ma che ci faccia ugualmente essere
felici e ci faccia servire con umiltà,
passione, gioia. Uniti. 

Nonostante tutto quello che è accaduto, la
forza dei nostri club e la voglia di fare dei
soci non è mancata. Non senza difficoltà,
ma proprio il momento particolare che
abbiamo vissuto, ha fatto tirar fuori loro
grande fantasia, creatività e impegno per
la realizzazione di service tutti nuovi,
innovativi e non meno entusiasmanti. 

È per questo che, in questo ultimo numero
del ROARR di quest’anno, i protagonisti
sono proprio loro, i club, con i loro soci e i
loro presidenti, premiati per aver dovuto
tenere la barra dritta in un periodo
tempestoso e incerto. Ma da bravi
capitani, hanno tenuto insieme
l’equipaggio e sono rientrati in porto. 

Leggerete tante belle, entusiaste parole, a
coronamento di un anno incerto, nel quale
loro, per primi, temevano il naufragio in
tempesta. Eppure, le foto dei disegni dei
bambini, le luci sui monumenti, gli
allenamenti virtuali, i pacchi alimentari e i
pandorini nei reparti, sono la testimonianza
di quanto forte sia stato il loro spirito, e lo
spirito di tutti coloro che hanno reso
possibile ed indimenticabile un altro anno
sociale. 

Come ultimo pensiero da Leo, essendo
giunto ai fatidici 30 anni, non posso che
augurarmi che tutto ciò resti tesoro e
memoria della nostra storia, e che ponga
altri mattoncini su un sentiero fatto di
buone azioni e spirito di collaborazione.
Una menzione di ringraziamento al
Presidente Lorenzo, che da grande
capitano, ha tenuto insieme le fila del
Distretto in questi tempi duri, a cui rivolgo il
mio più grande in bocca al lupo, poiché si
appresta a passare al timone di un
vascello ancora più grande, che ospita tutti
i Leo d’Italia. Avanti tutta, cari Leo, buona
fortuna!
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Cari amici,
siamo giunti al termine anche di questo anno sociale. Un anno fa, quando si era reduci da due mesi di totale
chiusura, eravamo tutti speranzosi che si sarebbe potuti tornare facilmente ad una vita normale, ricca di
abbracci, baci, strette di mano e sorrisi, che in fretta ci avrebbero fatto dimenticare un periodo difficile. Tanti
progetti all’interno dei club, tante bellissime intenzioni e tante parole che non facevano altro che presagire
ad un cauto ritorno alla normalità.

Ma purtroppo non è andata così e, dopo un’estate passata a condividere piccoli momenti di convivialità,
siamo tornati nell’incubo che tutto il mondo ha passato in quest’anno e mezzo di pandemia.

Custodiremo gelosamente quei ricordi di amicizia e spensieratezza che abbiamo vissuto nel Luglio del 2020
nella nostra (Ri)Unione ad Ostuni, una distrettuale atipica, dove ai lavori distrettuali abbiamo preferito il
semplice piacere di rivederci e stare insieme. Siamo riusciti anche a svolgere 3 Riunioni d’Area, secondo la
nuova denominazione, a Barletta, Palo del Colle e Gallipoli; anche qui, rivedere i soci dei nostri Club è stato
un momento unico. In particolare, voglio ricordare la Riunione svoltasi a Palo, in cui eravate così tanti che
abbiamo dovuto utilizzare un microfono affinché tutti potessero sentire; una Riunione come quelle che il
nostro Distretto era solito organizzare 10/15 anni fa.

Ancora più gelosamente, custodiremo i ricordi del I Consiglio Distrettuale (e per ora unico in presenza),
organizzato dal Leo Club Virgilio Brindisi (alle prese per la prima volta con l’organizzazione di una
Distrettuale), dove finalmente i Club, i service e la formazione sono stati messi al centro, creando nuove
opportunità di confronto. In tantissimi mi avete fatto i complimenti per quella Distrettuale, perché si sono
creati tanti nuovi legami di amicizia che, con la solita formula dell’organizzazione dei nostri incontri
distrettuali, difficilmente si sarebbero formati. In quell’occasione, finalmente, i soci Leo Pugliesi hanno avuto
la possibilità di portare, all’interno dei propri Club, tanti nuovi stimoli che, mi piace pensare, siano stati
d’aiuto nei momenti più difficili.

Da quel momento in poi, siamo poi purtroppo tornati indietro di qualche mese, con le chiusure, i DPCM, le
regioni a colori… e tante, tantissime difficoltà nel poter portare avanti le nostre iniziative.

IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
LORENZO DE MARCO



Il Distretto, inteso come l’insieme degli Officer scelti ad inizio anno, aveva un solo obiettivo: supportare i
Club nel momento del bisogno, cercando di proporre sempre nuove iniziative originali, siano esse di raccolta
fondi o sensibilizzazione, che potessero dare i Club un eventuale suggerimento. 

Tra questi, ritengo che 3 siano state le iniziative più emblematiche: l’illuminazione di blu dei monumenti in
tante città Pugliesi in occasione della Giornata Mondiale della lotta al diabete, iniziativa che ha permesso, ad
ogni singolo club, di farsi conoscere sul territorio con un service di sensibilizzazione d’impatto e di
collaborare con i propri Lions Club Padrini; l’occasione di richiedere un Leo Service Grant per l’Area
Ambiente dal valore massimo di $500, in cui ogni club avrebbe potuto scrivere un progetto sull’ambiente ed
avere un aiuto economico per poterlo realizzare e, tra i Club che hanno ottenuto questo risultato, ce n’è
anche uno del nostro Distretto; e poi la raccolta delle trecce per la manifattura di parrucche per i malati
oncologici, promossa come attività ad Ottobre dal nostro Officer dell’Area Salute Lavinia Dirienzo e andata
avanti per tutto il corso dell’anno e che ha portato a raccogliere oltre 70 trecce, dove tanti club, dal nord al
sud della Puglia, hanno contribuito a questa raccolta. Toccanti le immagini, i post e le lettere di tante
persone, anche bambini, che hanno scelto di “sacrificare” i propri capelli per poter fare un dono a chi ne ha
necessità.

La cultura dal dono è sempre stato un punto nevralgico della nostra azione di service. La cultura del dono è
quello che ci ha spinto, 2 anni fa, a candidare un TeSN sulla donazione del sangue e che ci ha dato la
possibilità di servire anche nei periodi di totale chiusura; “Leo Zero Negativo Dono Positivo” ha fatto il suo
corso come Tema di Sensibilizzazione Nazionale, ma ora resta tra i nostri Service come “Service di
Rilevanza Nazionale”, in modo da non disperdere ciò che abbiamo ottenuto in questi anni. La cultura del
dono per i kit TON che 15 dei nostri club hanno ordinato e consegnato in strutture delle proprie comunità per
garantirne la sicurezza: speriamo non ce ne sia mai bisogno, ma la nostra azione sarà stata fondamentale
nel momento in cui la vita di una persona sarà salvata da uno dei materiali che abbiamo donato.

E come non parlare del nostro TOD, che purtroppo non abbiamo vissuto nel pieno delle sue potenzialità,
ovvero la parte di sensibilizzazione per vivere e stare insieme alle persone con disabilità, ma ci ha portati a
compiere un’importante raccolta fondi che, sono certo, il prossimo anno darà ancora maggiori soddisfazioni.

Non dimentico tanti altri aiuti ai Club, come l’impegno per gli ordini delle scatole del Let’s Play Different, del
quiz sulla Sicurezza Stradale (tema che non dovremmo mai dimenticare o sottovalutare) e infine, ciò di cui
sono più orgoglioso: l’ottenimento del Leo Service Grant di $5000 da LCIF.

Non è stato sicuramente come lo avevamo pensato, il fatto di non poterci ritrovare per svolgere un’attività di
così grandi proporzioni è stato un sacrificio, ma dobbiamo pensare che quei 600 pacchi alimentari hanno
aiutato tante persone e tante famiglie in difficoltà, dovuta soprattutto a questa crisi pandemica, nel poter
passare almeno qualche giorno in totale serenità. Voglio ricordare in merito il prezioso contributo del nostro
Leo Chairperson Ignazio Anglani, che ci ha aiutato e supportato in tutte le richieste per l’ottenimento di
questo prezioso risultato.

Inoltre, dovevamo celebrare i 25 anni del nostro Distretto e queste restrizioni non ci hanno permesso di
festeggiare a dovere, ma abbiamo lasciato qualcosa di meglio, ovvero le interviste ai nostri PPD che hanno
dato il loro contributo al ricordo di questi 25 anni e che resteranno lì come memoria storica per chi, magari
come nuovo socio, vorrà sapere qualcosa di più sul passato del nostro Distretto; ma su questo vi lascio alla
lettura del numero del ROARR preziosamente confezionato dal Coordinatore della Comunicazione
Francesco Manta e dal Delegato all’Archivio Storico Andrea Ricupero.

Queste sono solo alcune, molte ma sicuramente non tutte, delle tappe che hanno contraddistinto quest’anno
sociale e vi ringrazio, ancora una volta, per avermi dato la possibilità di poter vivere quest’esperienza di
Servizio come Leader del nostro Distretto LEO.
Grazie!



Cari leoncini, questo è stato un anno abbastanza difficile per tutti noi ma il Covid-19 non ha frenato la
volontà di realizzare i nostri service! Come Presidente del Leo Club Altamura Host sono fiera di aver
raggiunto molti obbiettivi in questi mesi insieme ai miei carissimi soci che, nonostante le varie restrizioni, mi
hanno sempre supportata e sopportata a distanza. È stata di vitale importanza anche la collaborazione con il
nostro Lions Club Padrino, con il quale abbiamo condiviso tante idee e, insieme, siamo riusciti a portarle a
termine. Infatti, le attività sono state tante a partire dalle collette alimentari, la donazione del sangue e del Kit
di Pronto Soccorso per il TON, webinar relativi alla donazione del midollo osseo e alla prevenzione di
patologie legate al diabete e alla vista fino a ultimare le raccolte degli occhiali usati e delle trecce. In
particolare, c’è stato un service che mi ha reso molto felice, ovvero il progetto dei “Tulipani Sospesi” che
nasce dall’idea di due agricoltori pugliesi che hanno deciso di piantare il primo campo di tulipani in Puglia
con lo scopo di permettere alle persone di ammirarne la bellezza e dar loro la possibilità di raccoglierli ma, a
causa del lockdown, tutto questo non è stato possibile. Quindi, abbiamo deciso di sostenere la loro
campagna di crowdfunding, donando 50 tulipani all’Ospedale della Murgia ad Altamura. Donare un fiore può
sembrare un gesto banale ma, in un momento triste e grigio come questo che stiamo vivendo, abbiamo
voluto provare ad alleviare le sofferenze dei pazienti ricoverati attraverso i colori e profumi di un fiore come il
tulipano che è simbolo di rinascita e speranza. È stato un anno ricco di emozioni, di soddisfazioni e di bei
ricordi che conserverò per sempre nel mio cuore e ringrazio i miei soci per aver creduto in me e spero di
essere stata una guida, soprattutto per i nuovi Leo che aspirano a diventare parte di questa grande famiglia.
Infine, faccio un augurio a tutti i futuri soci, ai futuri presidenti, in particolare alla mia Vicepresidente Lavinia,
che è stata essenziale per me con tutti i suoi consigli e sono sicura che sarai sempre una GRANDE LEO.
Con la speranza di rivederci presto e di poter svolgere in presenza tutte le attività del nuovo anno sociale, vi
abbraccio virtualmente! 

LEO CLUB ALTAMURA HOST
SABRINA SCARINGELLA



Carissimi Leo,
Quest’anno sociale si è concluso ed io e tutti i soci del Leo Club Bari San Giorgio siamo contenti di salutarvi
e augurarvi un buon inizio anno sociale raccontandovi il service che più abbiamo amato quest’anno. Ci
siamo dedicati alla raccolta trecce per donarle all’associazione “una stanza per un sorriso” che si occupa di
creare parrucche (ma non solo) per le pazienti oncologiche. Questo service ci ha dato forza e sorrisi sia per
chi le donava, e ci auguriamo, sia per chi le riceverà. Non possiamo che augurare loro una pronta
guarigione e un sorriso da non perdere mai.
Un caro saluto a tutti ed in bocca al lupo ai nuovi Presidenti!

LEO CLUB BARI SAN GIORGIO
 DENISE CAMPESE



Cosa ha significato questo anno di presidenza per me? Bella domanda… La risposta non è però così
semplice da esprimere a parole, ma ci voglio provare. Che dire, l’Anno Sociale che volge al termine non è
stato come ce lo aspettavamo, sia collettivamente che personalmente. Nonostante le difficoltà incontrate
lungo il percorso ho potuto far fronte alla situazione grazie anche al contributo di quel fantastico Club che
citavo prima. Il Leo Club Casarano è composto da soci, ma ancor prima da amici. E cosa è un amico se non
qualcuno che ti alleggerisce del carico che devi portare? Qualcuno che condivide con te le gioie e i risultati
positivi, ma soprattutto dolori e delusioni? Ecco io posso dire di aver percepito la loro presenza anche in
questo particolare periodo e so che voi soci, amici più cari, ne siete consapevoli. Per questo vi ringrazio
approfittando di questo spazio, prima di poterlo fare dal vivo a fine mandato. Penso che abbiamo dimostrato
(e continueremo a farlo) di essere una bella squadra. Questo è per me lavoro di squadra: tendersi la mano a
vicenda, sostenersi, supportarsi, semplicemente ESSERCI. E noi Leo casaranesi non vediamo l’ora di
tornare a fare attività “sul campo”, per restare in tema sportivo. Siamo pronti e carichi di energie e di idee:
sono sicuro che chi verrà dopo di me sarà all’altezza di questa ripartenza tanto attesa! Per andare più nel
pratico, mi ritengo molto soddisfatto delle donazioni sangue che siamo riusciti a svolgere nei mesi di luglio e
dicembre a sostegno del TeSN, la consueta vendita di pandorini, la donazione del Kit TON all’associazione
casaranese NOVA VITA Elena Fattizzo con cui abbiamo instaurato un ottimo rapporto e che più volte
abbiamo supportato, una realtà fatta di ragazzi davvero speciali. Molto emozionante è stato partecipare alla
donazione fatta dal nostro Lions Club padrino di un magnifico cane guida, il Labrador Italo, ad un ragazzo
ipovedente della nostra città. Infine, permettetemi un vanto finale: non posso che dirmi orgoglioso del
percorso del nostro socio Lorenzo che tutti ben conosciamo: sei un esempio per tutti noi Leo pugliesi, sarai
sicuramente un ottimo Leader anche a livello multidistrettuale.
Grazie a tutti i miei soci, vi voglio bene ragazzi!

LEO CLUB CASARANO
 MICHAEL ROMANO
 



Siamo un club costituitosi da quattro anni, in questi anni abbiamo svolto tante attività per la nostra comunità
Cassanese. Purtroppo, quest’anno, rallentati dal Covid, abbiamo dovuto rinviare tanti bellissimi progetti e
service che però abbiamo già previsto di riproporre per l’anno che verrà. In questo ultimo anno abbiamo
svolto tutte le attività possibili per cercare di sopperire alla mancanza di service per ovvi motivi. Abbiamo
quindi partecipato insieme al comune e ad altre associazioni del territorio a diversi bandi e progetti di grande
valore per la nostra comunità. Tra i service svolti quest’anno di sicuro quello più significativo ed emozionate
è stato la raccolta alimentare, la Caritas ci ha comunicato che grazie alla nostra donazione i nostri
concittadini più bisognosi sono riusciti a sostentarsi per l’intero periodo covid. Non vediamo l’ora di
ricominciare a fare service, il prossimo sarà un torneo di basket nel campo da noi inaugurato lo scorso anno.

LEO CLUB CASSANO MURGE
 GIUSEPPE LAROCCA
 



Da quando faccio parte dell’associazione, la figura del Presidente di Club mi è parsa come una figura
mitologica, sicura e sempre sul pezzo, ma in questo periodo vi assicuro che è stata veramente intensa! Non
posso nascondere che avevo i miei timori inizialmente, ma ho avuto un sostegno forte da parte dei soci (se
pur pochi di numero). Un anno “sui generis” che, vissuto da presidente, mi ha permesso di crescere e vivere
momenti meravigliosi. Abbiamo affrontato tutti insieme questo anno tra alti e bassi, con cariche scritte ma
fuse in un’unica persona e di questo ne sono più che felice. Siamo riusciti ad organizzare Service non
indifferenti, tra cui “La Spesa Sospesa” con i Lions, i pandorini, la consegna delle attrezzature per la Croce
Rossa, il Leo Grant, la distribuzione dei Calendari per donare i frigoriferi al Reparto di Oncoematologia
Pediatrica di San Giovanni affiancati dai Lions nel service “Insieme nel Servizio”; inoltre, abbiamo deciso di
donare le colombine alla casa di riposo “Ospizio Manfredi e Solimine” e alla Caritas parrocchiale della
Chiesa Spirito Santo. Non sono qui per fare la “lista della spesa” ma per testimoniare quanto si può fare e
quanto si è fatto nonostante tutte le limitazioni imposte dalla pandemia; lo faccio affinché possa essere da
esempio a chi verrà dopo di me e a chi affronta come socio un momento di smarrimento. Il mio augurio per i
prossimi anni è quello di continuare per questa strada, di poter fare sempre meglio, di non dimenticare il
#weserve che da sempre è il cuore dei Leo. Al nuovo Presidente Leo di Cerignola auguro di vivere questa
nuova esperienza con il cuore pieno di vita e forse con un pizzico di pazienza in più.
Un abbraccio a tutti i lettori del ROARR!

LEO CLUB CERIGNOLA
 FEDERICA DESANTIS
 



Il 2021 ci ha riservato tantissime sorprese. Abbiamo iniziato il nostro anno sociale con il desiderio di fare
molti service e fare del bene per la comunità, recuperare tutto quello che il Covid-19 lo scorso anno ci aveva
tolto, ma il virus si è di nuovo opposto a noi. Ci siamo ritrovati nuovamente in un momento estremamente
critico, come se fossimo tornati in quel brutto sogno del 2020. Tuttavia, questo non è servito a fermarci e a
farci arrendere. Infatti, abbiamo continuato le nostre attività servendoci delle campagne social, in particolare
delle dirette e dei contest fotografici, sfruttando al massimo l’immediatezza e la semplicità di questi mezzi,
che ci hanno permesso di arrivare a casa di tutti, ma soprattutto di coinvolgere non solo i nostri coetanei, ma
persone di ogni età. Nonostante le difficoltà, il Leo Club Fasano ha avvicinato molti volti nuovi tra i soci,
giovani intraprendenti e ambiziosi, ragazzi che non hanno temuto il temporale e che sono stati preziosi per
la riuscita delle attività promosse. In particolare, è stato fondamentale l’aiuto di tutti i soci nel service
#compraFASANO, grazie al quale è stato possibile sostenere i negozianti fasanesi durante questo anno
difficile, promuovendo gli acquisti negli esercizi commerciali cittadini. Per tutto questo anno sociale ogni
socio è stato importante. Ognuno ha mostrato le proprie qualità, le personali attitudini per metterle a
disposizione del Club e i risultati sono stati davvero positivi. Il 2021 è un anno che ricorderemo tra alti e
bassi, vittorie e sconfitte, ma che sicuramente non ha spento il nostro desiderio di servire insieme. Servire e
restare uniti costituiscono la formula vincente che dovrebbe essere adottata sempre, con il coraggio di
rischiare, ma con la soddisfazione di esserci riusciti, nonostante tutto. Il mio augurio più grande va a tutti i
soci e a tutti gli incoming affinché siano sempre animati dalla curiosità e dall’entusiasmo, che sono certa
porteranno grandi frutti nel prossimo anno sociale!
Un abbraccio a tutti.

LEO CLUB FASANO
 MIRKA SARCINELLA
 



Sebbene anche quest’anno sociale sia stato caratterizzato dalla pandemia, il nostro Club è riuscito a portare
avanti diversi service mostrandosi coeso e volitivo. La sana amicizia che lega tutti i soci del Leo Club Foggia
Host ha reso possibile la realizzazione di molti eventi: la raccolta di coperte finalizzata ad aiutare i pazienti
covid ricoverati negli ospedali; la diretta Facebook volta a sensibilizzare la comunità sulla tematica dei
vaccini; la raccolta fondi per aiutare le imprese locali e donare un pasto ai senza fissa dimora; la gita
culturale agli Eremi di Pulsano organizzata al fine di farci scoprire/riscoprire meravigliose zone del nostro
territorio. È stato un anno sociale denso e pieno di emozioni e speriamo che anche quello che ci aspetta
sarà altrettanto soddisfacente. 

LEO CLUB FOGGIA HOST
 MARIADEA DI IASIO
 



Carissimi amici, 
L’anno che sta per terminare ci ha fatto vivere dei giorni surreali, vissuti spesso in solitudine, ma non per
questo ci siamo sentiti soli. Il Leo club ci ha aiutato a non perdere mai di vista i valori di uguaglianza,
amicizia e lealtà, realizzando insieme, nonostante le distanze e le enormi difficoltà, service d’impatto per la
comunità. Lo abbiamo fatto perché abbiamo voglia di dare il nostro contributo nell’aiutare il prossimo,
soprattutto i più deboli, e mai come quest’anno il desiderio è stato più forte. Su questi principi si basa il
nostro Tema Operativo Distrettuale “No Limits - Direzione Inclusione”. Tante sono state le iniziative di
raccolta fondi che abbiamo svolto per questo T.O.D., ma ciò che più di tutto ci ha fatto sentire vicini a questo
tema è stata la consegna del kit all’associazione “Straordinariamente abili” nella struttura “L’isola che c’è” di
Foggia. In quell’occasione, oltre ai responsabili dell’associazione e della struttura, ci ha accolto anche il
piccolo Alessandro, che frequenta la struttura che da anni si occupa di dare servizi e aiuti fisici, psicologici e
morali ai bambini con disabilità e alle loro famiglie. Il kit comprendeva 4 tablet e materiali di cancelleria vari
che vengono utilizzati per i percorsi di terapia comportamentale A.B.A. Il sorriso di Alessandro nello scartare
uno dei tablet e nel ringraziarci non lo scorderemo mai. Era così felice da non volerlo più lasciare. Gli
operatori della struttura successivamente ci hanno mostrato un video dove abbiamo potuto vedere i bambini
all’opera con i nostri quaderni, colori, matite, abbiamo avuto la sensazione di essere arrivati lì dove c’era
bisogno, abbiamo avuto la certezza di essere nel posto giusto al momento giusto e non ci saremmo mai più
voluti spostare da lì. Il mio augurio per il futuro è di mantenere sempre viva la fiamma della solidarietà, di
non perdere mai questa voglia di aiutare gli altri e di fare la differenza anche con piccolissimi gesti come
questo. Date spazio alle vostre idee, fatelo per gli altri e fatelo con gli altri.”

LEO CLUB FOGGIA “UMBERTO GIORDANO”
 FRANCESCA D’AMBROSIO
 



Cari amici e soci, l’anno sociale che ci siamo messi alle spalle è stato sicuramente particolare, unico, e per
certi aspetti – speriamo – irripetibile. Il nostro Club sta vivendo una stagione di transizione tra vecchia e
nuova guardia, che ha visto l’inserimento di alcune nuove, giovanissime leve, che siamo certi terranno alto il
nome del Club negli anni futuri. Nonostante il periodo difficile l’impegno del Club negli eventi locali e
distrettuali è stato massimo, e vedere l’impegno dei nuovi Leo rampanti è motivo di grande soddisfazione
per chi, a breve, sarà costretto ad abbandonare l’associazione. 
Lo si è visto con la vendita dei pandorini, con l’attuazione del service “I Leo pugliesi contro la fame”, e in
tutta una serie di attività di responsabilizzazione, che sono momenti formativi all’interno di un contesto come
il nostro, forse meno gratificanti, ma fondamentali. 
Ed ecco, l’anno del nostro Club non è stato entusiasmante o divertente, ma è nelle difficoltà che si palesano
i modi migliori per rinascere e ripartire. Ora sappiamo credere nella qualità dei giovani ancor di più, e ci
auguriamo che in futuro il loro apporto sia incisivo come finora abbiamo puntato a fare. Coraggio Leo, il
futuro c’è e riparte da oggi!

LEO CLUB LECCE “SANTA CROCE”
 CLAUDIA MANFREDA
 



Da poco si è concluso il mio anno di Presidenza nel Leo Club Lecce Messapia e sono abbastanza
soddisfatta per come questo si sia svolto, nonostante le numerose difficoltà incontrate a causa della
pandemia.
Sono contenta perché il mio Leo Club ha dimostrato di poter superare ogni controversia, ogni ostacolo, pur
di rimanere sempre al fianco della Comunità, soprattutto nei momenti più difficili come i periodi di festa che,
ormai, da un anno e mezzo a questa parte, sono velati da una profonda tristezza. È stato meraviglioso,
infatti, quest’anno più che mai, portare il sorriso a persone meno fortunate di noi. È stato emozionante, ad
esempio, vedere la felicità dei bambini di una Casa famiglia nel ricevere le Colombine nel periodo di
Pasqua. Detto ciò, io e il mio Club, nonostante le mille insicurezze o difficoltà dovute al periodo, abbiamo
cercato di farci forza e ciò ci ha portato a crescere, non solo come Leo ma soprattutto come persone. Nel
mio percorso di Presidenza è stato, inoltre, fondamentale il sostegno degli Officer del Distretto Leo 108AB,
sempre presenti in ogni circostanza.

LEO CLUB LECCE “MESSAPIA”
 FRANCESCA RUSSO
 



Quando l’anno scorso il club ha deciso che sarei stata io la Presidente per l’anno sociale 2020-2021,
purtroppo il covid-19 era già entrato nelle nostre case e non aveva intenzione di andare via. Ho pensato sin
da subito che non sarebbe stato un anno facile e se da un lato c’era la voglia di fare il possibile, mantenendo
il sorriso e l’energia che proviamo a trasmettere, dall’altra avevo anche tantissima paura. Le preoccupazioni
di tutti noi non sono state smentite ma, nonostante le premesse non troppo rosee di queste mie poche
parole, alla fine di quest’ anno sociale in realtà ne usciamo orgogliosi e soddisfatti. Non un solo service, ma
tutte le attività che abbiamo organizzato, piccole o grandi che siano state, mi hanno lasciato una bellissima
sensazione, quella del non aver mollato. Abbiamo continuato a fare quello che abbiamo sempre fatto,
inventandone di ogni pur di aiutare e sostenere chi ne ha bisogno. È stato bello vedere che con un pizzico di
ironia le persone mi mandavano le loro foto per “metterci la faccia”, perché ogni illustrazione sosteneva il
TOD di quest’anno, sosteneva persone che hanno diritto di vivere appieno la loro vita, arginando i limiti. È
stato bello riuscire a donare ai reparti di oncologia pediatrica tutti i giocattoli che abbiamo raccolto grazie alla
collaborazione di tante famiglie e che hanno permesso ai bambini di essere felici a Natale. Sono riuscita a
consegnare personalmente a uno di loro un regalo, proprio nel momento in cui veniva dimesso per
trascorrere i giorni di festa con la sua famiglia e non tra le quattro mura dell’ospedale. La felicità nei suoi
occhi era immensa, credetemi. È stato bello anche donare il sangue, la prima volta per me, ma ho avuto la
forza di farlo, perché è un nostro dovere. Mi piacerebbe concludere con una citazione di Falcone, con la
consapevolezza che anche per l’anno che verrà riusciremo a regalare belle sensazioni, oltre che grandi
services. 
“Perché una società vada bene, si muova nel progresso, nell'esaltazione dei valori della famiglia, dello
spirito, del bene, dell'amicizia, perché prosperi senza contrasti tra i vari consociati, per avviarsi serena nel
cammino verso un domani migliore, basta che ognuno faccia il suo dovere.” 

LEO CLUB MAGLIE 
 GIULIA TRALDI
 



Quando lo scorso giugno 2020 sono stato eletto Presidente, oltre ad essere stato onorato di tale incarico ho
provato un forte orgoglio nel rappresentare il Leo Club Massafra-Mottola “Le Cripte”. A tutto ciò si è
accompagnato un grande entusiasmo per poter svolgere al meglio i Service in quanto sembrava di essere
fuori dal tunnel della pandemia. Con tanta energia, ho iniziato a prefissarmi - insieme ai soci - degli obiettivi
molto ambiziosi, che avremmo raggiunto nel corso dell’anno sociale. Ma, come un macigno, in autunno, il
Covid-19 ci ha di nuovo bloccati creando in me, come negli altri, uno sgomento di gran lunga superiore a
quello del marzo 2020. Nonostante ciò, motivato soprattutto dalle richieste di aiuto da parte dei cittadini
bisognosi, ho sentito forte dentro di me un grande senso di responsabilità; così con i Lions, nel periodo
natalizio, abbiamo realizzato una importante raccolta alimentare.
Inoltre, ha avuto grande successo la raccolta fondi derivante dai pandorini a Natale e dalle colombine a
Pasqua; strabiliante il risultato ottenuto grazie alla lotteria organizzata per raccogliere fondi per la
realizzazione della “Lions Digital Book Library”, biblioteca digitale che presto sarà inaugurata a Massafra.
La donazione di un defibrillatore (nell’ambito del TON “Leo4Safety&Security”) e di generi alimentari (Service
Grant per l’Area Fame) per le famiglie indigenti coroneranno un anno così strano ma al contempo così
“prezioso” in quanto ci ha fatto comprendere quanto possiamo fare gli uni per gli altri.
Certamente, aver condotto un anno “a distanza” (per rispettare le regole imposte dall’emergenza sanitaria)
mi ha dato malinconia, ma la realizzazione di tanti Service ha cancellato i brutti ricordi e mi ha reso ogni
giorno fiero di appartenere ad un’importante Associazione internazionale e, in particolare, ad un Club forte e
motivato. Augurando il meglio a chi mi succederà, cercherò di dare sempre il massimo della mia disponibilità
e della mia energia per il LEO Club. 

LEO CLUB MASSAFRA-MOTTOLA “LE CRIPTE”
 

ORAZIO COLAPIETRO
 



Un anno difficile, un anno segnato da un virus e dalle restrizioni per combatterlo. Una lotta non facile, ma
che sembra essere arrivata all’ultimo round. Abbiamo combattuto anche noi, il Leo Club di Mesagne ha
cercato di adattarsi alle nuove regole e insieme abbiamo portato avanti comunque dei services a favore
della collettività, tra cui una raccolta fondi volta all’acquisto di giocattoli a favore dei bambini meno fortunati
del comune di Mesagne. Una raccolta inspirata da un forte spirito leonisitico, ma anche natalizio, essendo il
periodo dell’attività a cavallo tra la festa di Natale e l’epifania. Portare dei doni e sapere che in cambio ci
sono stati risate e sorrisi sono per il nostro Club la soddisfazione più grande, soprattutto in un contesto
storico dove le testate giornalistiche e le televisioni riempiono i bambini di meri numeri sempre in crescita.
Auguro ai Clubs del prossimo anno di non arrendersi alle limitazioni imposte perché si può fare sempre
qualcosa, non serve a volte cercare di fare dei services perfetti, dei services con un enorme richiamo
sociale, basta che si porti il sorriso sul volto di poche persone. Un po’ alla volta, il numero di queste
cresceranno esponenzialmente, è un processo lento, ma efficace.
Auguro a tutti i Soci di trasmettere le proprie passioni attraverso i fatti, di raggiungere gli obbiettivi preposti e
di non arrendersi mai. Essere LEO non è facile, ma è motivo di orgoglio poiché nonostante si possano avere
dei fallimenti ci sarà sempre un altro socio, un altro club o il distretto a riportare su il morale.

LEO CLUB MESAGNE
 GIANCARLO IACO
 



Il 27 Giugno 2020, durante la 57° Charter del Lions Club Nardò, sono stato nominato Presidente
dell'omonimo Club proprio nell’anno in cui ricorrono i 40 anni dalla sua istituzione nel lontano 1981. È stato
un onore per me rappresentarlo perché da questa esperienza così dura e sofferta, tutti, ancor più io,
abbiamo tratto un’occasione di crescita e di riflessione su ciò a cui abbiamo dovuto momentaneamente
rinunciare, il valore dei gesti, prima dati troppo per scontati di cui abbiamo sentito fortemente la mancanza,
le relazioni umane, il contatto con i propri affetti. L’impegno del club nei confronti della comunità territoriale
circostante ha avuto palese riscontro con l’ingresso di nuovi soci all’interno del Club che, incuriositi dalle
attività proposte, si sono avvicinati per capirne di più. Di forte impatto è stato il service “Tramonto in Kayak”,
evento partecipatissimo e riproposto per due giornate, l’allenamento LEO proposto a tutto il distretto dal
nostro Officer per l’area Sport sottolinea l’importanza dell’attività fisica soprattutto in un periodo sedentario
come quello che ci è stato imposto dal Covid. Il Leo Virtual Music Festival, un concerto bellissimo in
collaborazione con il Leo Club Foggia “Umberto Giordano" e il Leo Club Cerignola, il cui ricavato è destinato
anch'esso al T.O.D. Nel mese di febbraio abbiamo proposto la donazione del sangue in occasione della
Te.S.N. week, firmando il Protocollo d’intesa con la Fidas di Galatone. Il club si è impegnato nella vendita di
Pandorini e Colombine il cui ricavato è destinato al T.O.N. Per l'area Salute, con il patrocinio del Comune di
Nardò, abbiamo illuminato la fontana, rispettivamente di colore blu per la giornata Mondiale del Diabete e
dell’Autismo e poi di colore rosso in occasione della Giornata mondiale contro la Violenza sulle donne. È
ancora in corso la raccolta dei tappi che mette insieme il nostro T.O.D. e l’area ambiente dal nome “Raccogli
un tappo per… un Sogno”. La raccolta delle trecce nell’ambito dell’area Salute per il progetto “Dona la tua
treccia, regala un sorriso". La giornata di pulizia delle coste organizzata con Legambiente e il Comune di
Nardò, al Pizzo dell’Aspide, che abbiamo pubblicizzato attraverso l'hashtag nazionale #cipiaciunsacco. Tutte
attività volte a sollecitare la comunità al senso della donazione, quella più sincera e disinteressata poiché
ritengo che i Service siano il cuore pulsante dell’associazione. Alla fine di questo anno sociale mi sento di
affermare che il capitale della nostra associazione sono assolutamente i nostri Soci, i quali, ognuno con la
propria peculiarità, donano al Club l'immagine che ci piace dare al territorio a noi circostante. 

LEO CLUB NARDÒ
 GIAMPIERO TONDO
 



Quando mi è stata proposta la candidatura a Presidente un paio di anni fa, non nascondo di aver provato
alcune perplessità. Sostenevo e pensavo tra me di non aver praticamente nessuna esperienza nella vita di
Club. Sarà la prima esperienza e le aspettative saranno altissime. Ho accettato con gratitudine il ruolo che
mi è stato affidato dai ragazzi che fanno parte del gruppo Leo, gli stessi che hanno creduto subito in me
nominandomi presidente per ben due anni consecutivi. Il Leo Club è e sarà il luogo dove si cementa il senso
della solidarietà e dell’amicizia, dove ci si confronta, dove si progetta, dove si costruisce la “socialità” che è
alla base del nostro agire.
Gli anni della pandemia, sono stati molto complessi per la nostra associazione. il Coronavirus ha fermato il
nostro paese e tutto il mondo. Alcune delle caratteristiche che distinguono il mio Club quali, agilità, velocità,
flessibilità e creatività, hanno permesso di reagire con prontezza alla situazione. Siamo scesi in campo con
un importante pluralità di service che vanno dalla distribuzione di bene alimentari di prima necessità a eventi
di formazione e intrattenimento in diretta sui nostri canali social.  
Abbiamo trasmesso in diretta social il concerto di beneficenza “No limits to music” presso la Fondazione De
Feo Trapani di Giovinazzo (BA). Siamo riusciti ad organizzare una raccolta fondi necessaria a fronteggiare
le difficoltà silenziose che il Coronavirus ha seminato aiutando anche il progetto TOD No limits – ragazzi
diversamente abili. La rinascita dell’arte nel nostro paese è in parte rinata dal nostro evento, da una giornata
dedicata alla musica classica grazie al nostro associato Lorenzo Mondelli, pianista dal talento eccezionale. 
Grazie al supporto del nostro distretto 108AB e al tema nazionale LEO4SAFETYANDSECURITY, siamo
riusciti a donare un nuovissimo defibrillatore completo di accessori, alla nostra comunità ed in particolar
modo al gruppo SASS PUGLIA – PROTEZIONE CIVILE. L’attrezzatura è stata installata sulla loro nuova
ambulanza che verrà utilizzata durante tutti gli interventi nel nostro paese e non solo.
Ringrazio i Lions e i Leo per avermi trasmesso un grande ottimismo, nella comune adesione a quei principi
che, in tutto il mondo, ormai quasi un milione e mezzo di persone, condivide come noi e con noi. 

PALO DEL COLLE “AURICARRO”
 LUCA LACEDRA
 



Un anno sociale volge ormai al termine, mancano pochissimi giorni ed è doveroso per noi del Leo Club Ruvo
di Puglia e Terlizzi tracciare un bilancio di quella che è stata la nostra vita insieme in un anno a dir poco
problematico a causa della purtroppo nota pandemia che si è poi aggiunta a svariate vicende interne al Club
tra cui l'allontanamento fisico dal Club del Presidente Pasquale Esposito per motivi di lavoro e ancora, come
se non fosse bastato, il cambio di identità del Club che da Leo Club Ruvo di Puglia Talos è diventato Leo
Club Ruvo di Puglia e Terlizzi, alla fine di un sofferto e laborioso iter che si è concluso positivamente con la
firma di un protocollo tra i due Lions Club Ruvo di Puglia Talos e Ruvo di Puglia e Terlizzi Appia Traiana e il
nostro Club.
Dopo un certo disorientamento iniziale con tenacia, con l'immutato spirito lionistico del We Serve abbiamo
ripreso a servire il prossimo con altruismo, impegnandoci in numerosi Service culminati con la realizzazione
del Leo Service Grant per l'area Fame.
Carichi di aspettative, siamo ormai pronti alla rinascita. Buon 2021/2022 a tutti noi!

LEO CLUB RUVO DI PUGLIA E TERLIZZI
ANGELA CLAUDIA CALDAROLA

 



Care amiche e amici Leo,
un altro anno sociale è giunto al termine. Anno certamente difficoltoso per tutti, a causa di quell’“ospite
inquietante” che ha stravolto gli equilibri delle nostre comunità, ma comunque intenso e produttivo, com’è
nella tradizione del nostro impegno civico. Sono orgoglioso del Leo Club e della passione con cui i soci
hanno proposto, animato, contribuito a realizzare i service e le diverse iniziative previste, nonostante le
condizioni fossero tutto fuorché favorevoli. Nel corso di questi mesi, abbiamo discusso proposte, vagliato
nuove ipotesi ed idee, rinvigorito i legami con diversi club (nazionali e financo internazionali, come attesta la
recente sottoscrizione di una convenzione con il Leo Club Köln Cristophorus); inoltre, abbiamo partecipato
compatti ad una serie di progetti ed eventi significativi per il nostro territorio. Mi è rimasta particolarmente nel
cuore la devoluzione, effettuata insieme al Lions Club Taranto Host, di alcune derrate di prima necessità alla
parrocchia Ss. Angeli Custodi di Taranto (la cui Caritas aveva subito un furto increscioso). Con l’auspicio e
la spes di guardare al futuro con sempre maggiore fiducia, ringrazio toto corde i ragazzi del Leo Club per la
dedizione e l’impegno mostrati durante questo difficile anno sociale e auguro il meglio alla Presidente
incoming Giuditta Colangelo.

LEO CLUB TARANTO
 PIERLUCA TURNONE
 



Nello scorso anno sociale, il primo dalla fondazione del club nell’agosto 2019, la pandemia ci ha costretti a
sospendere le attività in programma, dopo cinque mesi dall’inizio dell’anno scolastico. Il Leo club Taranto
Aragonese è uno dei pochi club alpha liceali d’Italia. In tempi normali, avrebbe operato nella sede ufficiale, il
liceo scientifico Giuseppe Battaglini di Taranto, dove nel 2019 abbiamo avuto l’occasione di portare il
Progetto Martina e Viva Sofia: due mani per la vita grazie alla collaborazione con il Lions sponsor Taranto
Aragonese e un service di pulizia delle strade del centro città assieme alla comunità liceale, accolto con
entusiasmo. Con un inizio così favoloso, nessuno avrebbe pensato che l’arrivo inatteso di un virus ignoto
avrebbe sconvolto radicalmente i nostri progetti. Ancora alle prime armi, con un numero limitato di soci, il
Leo club Taranto Aragonese è riuscito a ripartire quest’anno più deciso che mai. Consapevole del momento
di difficoltà, come neopresidente mi è sembrato doveroso risollevare gli animi per organizzare con i soci una
degna ripartenza. Un po’ di tensione non è mancata, perché capivo l’importanza dell’incarico e temevo che
con le restrizioni (fondamentali!) non sarebbe stato facile riprendere i services all’interno degli spazi ristretti
del liceo, che oltretutto a poco più di un mese dall’inizio dell’anno scolastico ha dovuto riprendere le lezioni a
distanza. Ciò ci ha stimolati a cercare nuovi sentieri non ancora battuti per un cammino non più ristretto alle
mura del liceo, ma esteso all’intera comunità tarantina. Siamo stati colpiti dal progetto TON su cui ci siamo
impegnati con ardore per chiudere in bellezza: una collaborazione con il Leo club Taranto per l’ordine dei kit,
destinati alla Croce Rossa. Oltre alle offerte di chi ha contribuito, abbiamo donato 20 pandorini alla Caritas e
ai medici dell’Ospedale Giannuzzi di Manduria, in primo piano nella lotta contro il Covid. Tra le altre attività
un progetto svolto con il Lions sponsor per la lotta al digital divide, tema su cui siamo molto sensibili:
abbiamo fatto rigenerare 40 computer dell’associazione Pane e Pc destinati agli studenti bisognosi.
Concludiamo l’anno con il service Grant, i cui pacchi alimentari saranno consegnati alla Caritas. A chi verrà
dopo di me auguro un’esperienza di crescita: che ci si possa sempre mettere alla prova, affrontando anche
gli ostacoli all’apparenza più insormontabili con coraggio. Senza paura, andare avanti e ruggire come veri
leoncini!

LEO CLUB TARANTO “ARAGONESE”
NICLA CHIALÀ

 



Diventare Presidente di Club è, da sempre, una grande scommessa. In quel momento diventi una guida e
non è mai facile sentire questo carico di responsabilità. Ti ritrovi a fare i conti con le aspettative e la fiducia
che i soci hanno riposto in te, ti senti in dovere ti ripagarli e la paura di sbagliare è tanta. Il giorno in cui mi è
stato conferito l’incarico, eravamo tutto speranzosi: venivamo fuori da un momento abbastanza tragico, ma
pronti per un nuovo anno pieno di nuovi progetti. Purtroppo, però, abbiamo sottovalutato la situazione
pandemica e ci siamo ritrovati nuovamente confinati nelle nostre case. La voglia di fare diminuiva sempre di
più, tutti eravamo distanti, non solo fisicamente. Ho dovuto riconsiderare tutte le mie idee per il nuovo anno,
ma ho sempre sentito il bisogno di tenerci insieme, di sperimentare attività che fossero congeniali alla
situazione. 
Nonostante tutto, siamo riusciti a svolgere diverse attività di service e quella che mi è rimasta nel cuore è
stata “ASCOLTIAMOLI”. L’iniziativa è stata pensata da Lions e Leo della Regione Puglia, in collaborazione
con UNICEF, e ha dato la possibilità ai più piccoli di esprimere pensieri e paure nel periodo di pandemia, ma
anche i loro sogni ed i loro desideri. Abbiamo deciso di dedicarci a chi non aveva la stessa percezione e
cognizione dei fatti, ai bambini che hanno perso parte della loro infanzia. Volevamo dar loro speranza.
Hanno realizzato una bellissima poesia a tema natalizio e, ciascuno di loro, ne ha illustrato con un disegno
la parte che più gli stava a cuore. Non smetterò mai di ringraziare la nostra advisor Angela Citiolo per la sua
infinita dolcezza, disponibilità e supporto. La parte più toccante è stata realizzare quanto l’abbraccio fosse
per loro indispensabile ed il gesto che più mancava. Il contatto fisico, la vicinanza, stare insieme. La loro
purezza ha dato voce anche ai nostri pensieri.
La scommessa più grande, ragazzi, è stata quella di tenervi uniti quando anche io mi sentivo lontana e
persa; quando anche io avevo voglia di mollare tutto perché “che senso ha così?”. Poi, ho realizzato che la
nostra forza è l’amicizia. Non siamo solo un Club di soci, siamo prima di tutto amici. Non potevamo
indossare la nostra pettorina e stare tutti insieme? Ci siamo reinventati. Non riuscivamo a sentirci soci
perché limitati dalle circostanze? I veri amici restano anche nei momenti più difficili. Ragazzi, ABBIAMO
VINTO LA SCOMMESSA! Insieme.

LEO CLUB VIRGILIO BRINDISI
 CHIARA URSELLI
 




